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Gli autori del volume – pubblicato nella collana “I territori dell’edu-

cazione” di Franco Angeli – esprimono la necessità di fare il punto su due 
tematiche strettamente collegate tra di loro e che, ormai anche in Italia, 
hanno assunto una grande valenza socio-politica: parliamo del concetto di 
“partecipazione” e di quello di “empowerment”. 

L’indagine presentata nel testo si muove su due fronti: l’analisi teorica e 
quella empirica. Infatti, con la lettura di questo testo si può ripercorrere per 
sommi capi la letteratura scientifica esistente su entrambi i concetti, dalla 
quale gli autori hanno preso spunto per le loro riflessioni durante il percor-
so di ricerca e che può risultare utile anche al lettore per orientare la proget-
tazione in questo ambito. Il volume dà ampio spazio a un caso di studio, fa-
cendo ricadere la scelta su Bologna, città-simbolo da anni in prima linea nel 
campo della partecipazione, ma in tempi recenti attraversata dalla tentazio-
ne di cullarsi nel riflesso dell’attivismo e del civismo del passato e nella re-
torica della partecipazione.  

In sintesi, nella prima parte del testo si indaga il concetto di partecipa-
zione nella letteratura scientifica esistente; gli autori provano a dare una 
spiegazione esaustiva del paradigma dell’empowerment, cercando di scar-
dinare la tendenza, presente in letteratura, a rimanere vaghi, evocativi e 
scarsamente fondati sul piano epistemologico, tentando di mettere in evi-
denza la connessione tra “partecipazione attiva” e paradigma dell’empo-
werment, e rintracciando elementi teorici significativi in grado di definire 
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meglio i concetti e di individuare possibili traiettorie riflessive e di inter-
vento.  

Nella seconda parte viene esaminata l’attuale crisi socio-politica italiana 
e affrontata la questione del legame tra partecipazione attiva, politica e cit-
tadinanza, a partire dalle trasformazioni riguardanti il rapporto tra cittadini 
ed istituzioni politiche. Il ruolo e lo spazio della partecipazione sono trattati 
nell’ambito della crisi dello stato sociale, del sistema economico e del le-
game sociale, tra iniziative nate dal basso, buoni propositi, rischi di delega 
e svuotamento del significato politico e formativo delle esperienze parteci-
pative. Sono messe, inoltre, bene in luce le peculiarità che hanno reso Bo-
logna una città in cui la partecipazione ha avuto in passato una notevole ri-
levanza.  

Nella terza parte viene dato spazio ai risultati emersi da una ricerca qua-
litativa sulla “terra di mezzo” della partecipazione. Dopo una disamina 
geografica e storiografica di Bologna, gli autori discutono quanto emerso 
dalle interviste rivolte ad “esperti di partecipazione”, che lavorano in settori 
diversi a Bologna o in provincia di Bologna, e presentano l’analisi di alcuni 
progetti. Infine, sono riportati due percorsi di partecipazione promossi dal 
Comune di Bologna, interessanti soprattutto per l’analisi che ne mette a 
fuoco dinamiche, processi e criticità. 

Monica Mezzi 
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Il testo curato da Caterina Arcidiacono è un testo coraggioso, perché è 

soprattutto un testo sulla solidarietà. Gli autori del volume hanno accettato 
di misurarsi con il benessere e la felicità senza cadere nella trappola di pro-
porre un “discorso” moralistico, ma neppure senza sfuggire all’impegno 
etico. 

La produzione di solidarietà in luogo della soluzione individualista entra 
con forza anche nell’agenda dell’economia per accogliere un nuovo para-
digma relazionale che si confronta con la categoria dell’intersoggettività. 
L’economia distingue tra le interazioni sociali che regolano il mercato co-
me risultato di uno scambio equo tra due individui e le relazioni interperso-
nali nelle quali le identità dei soggetti sono modificate dalla relazione stes-
sa: la relazione interpersonale guarda alla potenza del “tra” come categoria 
primordiale della realtà umana. Ma questo non basta: il soggetto si muove 
in una relazione di reciprocità nella quale si costruisce lo spazio della rela-
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